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Enza Cusmai

Bastafarsi crescere la barba
e farsi venire il vocione, oppu-
re farsi crescere le tette per di-
ventareuomoodonnadavanti
all’anagrafe civile. Insomma,
nonservonopiùlelungheede-
licate operazioni chirurgiche
obbligatorie, basta solo una
manciata di ormoni e la carta
d’identità si può adeguare al
nuovo status.

La Cassazione ha ieri emes-

so una sentenza che può cam-
biarelavitaamoltitransessua-
li che si presentano nelle Asl
per cambiare sesso. Fino a ora
sonooltreunmigliaioleperso-
nechecel’hannofatta.Matan-
tissime sono ancora in lista di
attesa. E se non vogliono spen-
dere 15mila euro, devono
aspettaredaidueaitreannipri-
ma di essere operate per una
modifica sessuale fisica che fa
da premessa a ogni possibile
cambiamento di stato anagra-
fico.

Il trattamento sanitario è de-
licato. Se per passare da ma-
schioa femminaoccorrono un
paiodiinterventi,nelcasocon-
trario servono fino a cinque
operazioni differenti, per ri-
muovere utero, ovaie e seno,
per falloplastica e protesi del
pene.

Ma tutto questo era obbliga-
torio fino a ieri. Da oggi questo
calvario si può evitare visto
che,secondolasupremaCorte
«non è necessario sottoporsi a
un intervento chirurgico che
modifichi i caratteri primari
sessuali,ossiagliorganigenita-
li e riproduttivi, per ottenere la
rettificazione di sesso all’ana-
grafe».

Nel caso pratico la prima se-
zione civile della Cassazione
haaccoltoilricorsodiun45en-
ne che, nel 1999, aveva ottenu-
to dal tribunale di Piacenza
l’autorizzazione al trattamen-
to chirurgico per diventare
donna: dopo dieci anni, però,
avevachiestodipoterrettifica-
reipropridati anagraficisenza
sottoporsi all’intervento, te-
mendo le «complicanze di na-
turasanitaria» e affermandodi
aver già «raggiunto un’armo-
nia con il proprio corpo, che lo
aveva portato a sentirsi don-
na».

Il tribunale e la Corte d’ap-
pellodiBolognaavevanoriget-
tatol’istanza,mentrelaSupre-
ma Corte ha accolto il ricorso e
ha dettosì alla domanda di ret-

tificazione di sesso da maschi-
le a femminile, ordinando agli
ufficiali dello stato civile com-

petenti le modifiche anagrafi-
che competenti. Il motivo?
«L’interessepubblicoalladefi-

nizione certa dei generi non ri-
chiedeilsacrificiodeldirittoal-
la conservazione della propria

integrità psico fisica». Infatti,
cambiaresessoèun«dirittoin-
violabile della persona» che
può implicare rischi anche da
un punto di vista sanitario.
Questo diritto si può sacrifica-
re solo per «interessi collettivi
superiori da tutelare» che il le-
gislatore non indica da nessu-
na parte.

L’unica cosa che va verifica-
ta, precisa la Corte, è «una dia-
gnosi di disforia di genere e
unamodificazionecertadeica-

ratteri sessuali secondari»,
quali conformazione del cor-
po, timbro di voce, atteggia-
mento e comportamenti este-
riori, «attraverso interventi di
chirurgia estetica e terapie or-
monali». In pratica, la terapia
ormonaleèuntestdivitareale:
io sono Carlo ma mi sento Car-
lotta: cresce il seno, cambia la
voce. Viceversa, con l’ormone
maschile, a Carlotta cresce la
barba, aumenta la massa mu-
scolare e diminuisce il seno e
diventa Carlo.Grandi cambia-
menti psichici ed estetici. Che
allo Stato devono bastare.

Da Torino a Grosseto, da Milano a
Roma: sono i giudici, ormai da anni, a
cambiare la via italiana ai «diritti di ge-
nere»,modoforbitoperindicareledue
aspirazioni principali delle coppie
omosessuali: matrimonio e adozione.
Nonostante nel 2010 la Corte Costitu-
zionaleavesseprovatoaspiegareaigiu-
dici di tutta Italia che le ambizioni gay,
per quanto comprensibili e condivisi-
bili, potevano essere accolte solo dal
Parlamento e da una nuova legge, dai
tribunali sono continuate ad arrivare
sentenze«innovative»,chehannoalza-
to l’asticella delle libertà e dei diritti. A
volte sottilmente, a volte entrando in
rotta di collisione con un quadro nor-
mativo tuttora in vigore: e incrociando
iltemadeidirittideigayconunaltro,al-
trettantodelicato:quellodellaprocrea-
zione assistita.

L’elenco è lungo: a partire dalle due
sentenzeforsepiùclamorose,entram-
bedel 2014.Laprima, a Grosseto,ordi-
naditrascrivereunmatrimoniogayre-
gistrato all’estero, sostenendo che «né
alivello di legislazione interna né nelle
norme di diritto internazionale priva-
to,unriferimentoalladiversitàdisesso
quale condizione necessaria per con-
trarre matrimonio»; la seconda , a Ro-

ma, ha riconosciuto l’adozione di una
bambinadapartediunacoppiadidon-
ne,unadellequali inseminataall’este-
ro.Perigiudiciromani,negandol’ado-
zionesisarebbedatarettaalsentimen-
to di una società retriva, «esclusiva-
mentefondato,questosì,supregiudizi
econdizionamenticuiquestoTribuna-
le,qualeorganosuperioredituteladell'
interesse superiore del benessere psi-
co-fisico dei bambini, non può e non
deve aderire».

A dire il vero, nel 2010 la Corte Costi-

tuzionaleavevaprovatoafrenarelefu-
ghein avantideigiudici, scrivendoche
nessunanorma«imponelapienaequi-
parazionealleunioniomosessualidel-
le regole previste per le unioni matri-
moniali tra uomo e donna»,e che sem-
mai deve essere il Parlamento a cam-
biare la legge. Ma le interpretazioni
progressiste sono continuate. A Mila-
no un mese fa la Corte d’appello, ribal-
tando una sentenza del tribunale, ha
ordinato la trascrizione nei registri ita-
liani dello stato civile del matrimonio

contratto nel 2011 in Argentina tra un
italiano e il suo compagno transessua-
le argentino, che nel 2012 ha ottenuto
nelsuoPaeseilcambiodi sessoedino-
me senza però sottoporsi a interventi
chirurgici. Il matrimonio «è perfetta-
mente conforme al paradigma etero-
sessuale» e valido per l’ordinamento
italiano», scrivono i giudici. A Torino,
pochi mesi prima, la Corte d’appello
aveva segnato un’altra pietra miliare,
ordinando di trascrivere come figlio di
duemammeunbambinonatodainse-

minazione in Spagna.
Quasi sempre, a fare da sponda alle

sentenzedeimagistratisonolenorma-
tive dei paesi del «turismo riprodutti-
vo», spesso assai più liberali delle no-
stre.UnacoppiaeteroincriminataaMi-
lano per avere spacciato come proprio
un figlio nato da un utero affittato a
Kiev si è vista assolvere perché la legge
Ucrainaloconsente,maanchesullaba-
se del principio che la «genitorialità
non è solo quella biologica». Principi
con un loro pregio: ma che in questo
marasma, in assenza di una legge, val-
gonosolopericittadinichehannoisol-
di per viaggiare e per rivolgersi a un av-
vocato. LF

Quando i giudici rivoluzionano le nostre famiglie

Un altro magistrato ricono-
sce l’adozionedi unabambi-
nadapartediduedonne,una
inseminataall’estero

La Corte d’Appello ribalta la
sentenzadiuntribunaleeor-
dina di registrare nozze gay
contratte inArgentina

La Corte d’Appello ordina la
trascrizione come figlio di
due mamme di un bimbo da
inseminazioneartificiale

Una coppia etero incrimina-
ta per aver spacciato come
proprio un figlio da utero in
affitto èassolta

Per la prima voltaungiudice
ordina la trascrizione di un
matrimoniogayregistratoal-
l’estero

UNICO REQUISITO
Va verificata soltanto
che ci sia una diagnosi
della cosiddetta disforia

SUCCESSO
La corte ha accolto
il ricorso di un trans
che non voleva operarsi

POLEMICHE
I matrimoni
gay sono tra
gli argomenti
su cui i giudici

si
pronunciano
spesso tra

contraddizioni
e spinte un
po’ troppo

avan-
guardiste

A TUTTI I COSTI
Decisioni superprogressiste
ma spesso in chiaro conflitto
con normative ancora vigenti

Roma Milano/1 Torino Milano/2Grosseto

I matrimonialisti
stupefatti
ma i gay esultano

Dalle nozze gay alla procreazione assistita, tanti temi decisi nelle aule

Pietre miliari

LE REAZIONI

DIRITTI (E ROVESCI) CIVILI

Se non serve operarsi per cambiare sesso
Cassazione, sentenza choc: per l’anagrafe l’intervento chirurgico non è più indispensabile. Il genere è soggettivo

I precedenti Magistrati «innovativi»

IMMAGINE CONFUSA Conchita Wurst, cantante austriaca con la barba

«LasentenzadellaCortediCas-
sazionenonhaprecedentiesi-
curamente lascia stupefatti e
dividelecoscienzedegliItalia-
niedegliaddettiailavorichesi
occupanodi diritto di famiglia
edelle persone». È il commen-
tononcertoentusiastadell’av-
vocato Gian Ettore Gassani,
presidente nazionale dell’As-
sociazione avvocati matrimo-
nialisti Italiani.Esulta inveceil
GayCenter: «Unasentenza im-
portante. Si tratta di una deci-
sionecheèleggeinmoltissimi
paesieuropeieche chiedean-
che all'Italia di approvare una
leggediciviltàormaiattesada
decenni», dice il portavoce Fa-
brizio Marrazzo. E il senatore
PdSergioLoGiudiceesulta:«Si
rende così giustizia a quelle
tante persone transessuali
per cui l’intervento chirurgico
sui genitali rappresenta non
una necessità personale ma
unobbligoimpostodaunacat-
tiva interpretazione della leg-
ge164del 1982».


